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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 





NOTIZIE 
SPAGNA. 


Cbnrenzlone perla capitolazione. det forte 
La-Motte di 5; Sthustlano proposti di un can- 
vodall''ajutante comandante Cavallere di Son- 
peon capo dello Stato maggiore delle Truppe 
cilstenti nel forte incaricato dal. Generale Rey 
ebimandante in capo di queste Truppe ,. e dall 
sltro il ‘maggiore de Lancey depataro Quartier 
mastro generale, Tesente maggiore Dkkion, 
comendante dell' Artiglieria , Tenente maggio- 
nt Bouveris incaricato del Tenente generale Sir 
Tommaso Graham. 

Li sottoscritti dopo il camblo dei loro-pote- 
ri sono convenuti #ù quanto segne. 

Ant. Le truppe francesi, formanti la Cuar- 
niglone del‘fortò-La- Motte , devono rendersi 
prigioniere tie Truppe diS. Mie cei edo alleati. 

Misr. Accordato.: 

Amt. 1 Saranno imbarcate a bordo dei le- 
gol di BM Brittannica , e trasportare. dirit- 
tivamente in Inghilterra, senzu che abbiano di 
toccare verra che per trasferirsi al Patto di Pas- 


sage + 

4AUIFP. Accordsto A 

Ant. 3. Il genetale , è gli altri offizini pa 
periori © gli offiziati del Reggimenti e dello Gti 
tò magziore ‘come pure Il medici militari con- 
serveranno, la loto Spada e le loro private pro- 
priecà ced i setto. olffisiali e gregari le loro 
mocciglie 

RISP. accordato. 

Ant: 4 Le donne, | fanciulli, ed i wecchi 
him militari saranino mandati ih Francia come 
noche tieti gli altri non combattenti e conser 
weranno i loro lagagli. 

Rise, Acgordato in quinto alle, donne, ed 
al fanciuili; Loweochi, ed i non milkari saraa- 
nò soggetti ad'esame . | 

Arr. 5. Sidodine Il commissario di Coerra 
Barbisr de Galliv ha cos tal ssa moglie e le 
due fistie:di nuo fratello morto a l'ampalona 
prega egli Sir Tom Crabam di aver.) premete 
sbdi ritormare cos tive la Francia. Eno è l' 


‘ gione francese 


La speranza di giovare è sempre la più soave 


delle lilusioni . 
Maniago. Il Friali, Dive. Prel. 


sa va ria a 


gnico loro sostegno ; egli non è soldato: 

Brar. Questo articolo verrà da Sl Tom Gra- 
tarà sottomesso al Marchesa de Welliagron» 

Ante, Gil nimmalari, ce feriti saranno 1r8b- 
tatî secondo Il loro rango, esi avrà Cura 
essi comé del Soldati , td Offiziati Ingles. 

Bise., Accordato 

str. rv. Le Truppe frances! soriranno doma» 
ni mattina perla porta Mirador. con etagtio gli 
onori militari, con armi, bagagli © timburo 
battente, fuori «ella porta core renderanno Le 
armi, ritentraano gli Oiigiali di ogni ringo 
la loro spada, i loro domestici, i bora cavalli 
i loro bagagli ed i ssldari le toro ssocriglie co- 
me bfiscato all articolo 320. 

Rise. Accordato. 

Ant. 8; Un distaccamento di cesto qpermdin 
dell'Armata alleata occuperà questa sera la 
porta di Mirador, cd an altro eguale. la Bar 

"eria del Chovermatore ; questi dut post! verran- 
no eracuati dalle (Troppe francesi subito che la 
presente Capltolazione sarà “suata Sccertata © 
ratificata dal Comandanti generali + 

Rit. Accordato . — . 

Arr, g. ll Generale Uomondasta;la gquarai 
deve avere la facoltà di manda- 
re un uihelale dello Stato masgiore 4 S El 
arescialio Soultche vulia parola d'onore frmerk 
il cambio del medesime contro Ln Crifiziale la- 
phase del medesimo Faago. Egl: P rtera eco 
una copia della preme capitolazione. 

Ritsti La decisione De SETA rimessà 3 Lord 
W'eflingrtan + Lo Ofiziale che verra mandaro al 
Maresciallo Soult sarà pomigaro dali Oifiziala 
che comanda le Trappe franceti. 

ART: 16, Accadendo qualche  comtestarioge 
sull nteftiganza della presente capirolnzione 
sarà questa decua 4 fivore della -gueralgione 
fraponna . 

r Pattà e chiusi a l-& Servembre aBto 

Cortotitto . L'ajut. Com. 
Car. «de Songeon, 
de Lancer ATGI. 
afirs. Dirtoon Mag. T. 
Con. deli’ Apth tl. 
Counerit T. I 
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Approvato 
Satt, trov. Gen. Réy 
I GRAHAM TEN, GEN, 


Approvato dei canto della fl, Mafini 


Sort. Collier Comandante la Squadra di 3, M. 


dangnti +, sebastiano. 
TEATRO DELLA GUERRA. 
IN GERMANIA 

Per quanto sl sente, Il Generale, di Cavallo 
ria conte Rienau al moscrò ni 14. Otvobre sor- 
to Dresda, per obbligare d'atcordo ‘ml Corpo 
russo del Centrale Tolitol quesa città rendet- 
ti. In Dresda cominda |l' Generale francsee 
(sodvion de d. Lyr e sotto | paoi ordini fran- 
cesì urovabei | Generali [hirornel , Bonner ccc 
La' Guarnigione è formata di Frances, Napo- 
titani, Wirtemberghes, e di altre Troppe te- 
dische , vl detàno “etvere del  considersbili 
Magurmeni, 

ORDINE DEL GIORNO 
Del Generale di' Cavalleria al R, Servi- 
zio Dbavaro Conte de Wreds. 

Dal Manifesto rilasciato da S, M. ilRe 
avrà l'Armata rilevato i motivi; che la 
indussero ad uniti alle Potenze alleate 
contro la Francia, @ ad impiegare tutte 
le. forze è tulti li mezzi, che la, Pro- 
videnza ha dato.al Re ed allo Stato:per 
quell''eminente scopo, che essa cha ba- 
nedetto digià nei fatti sulle rive. dell' 
Elba, onde comeguire alla fine colla 
forza delle armi. una pace giusta ed o- 
norevole per. li Reg] Stati, per quelli 
degli Auguitissimi Alleati, por da Ger- 
mila InLera., 

SOLDATI, 

Quanto bella, quanto prandé, quan 
to sublime è la nuova vocazione a cui 
ci destina il clementissimo nostro Re !- 
ì valorosi eserciti delle: Potenze alleate 
hanno di già riportato le più luminose 
vittorie, «d hanno dato inumerabili è- 
semp] di eroismo e fermerzi, ché la 
posterità leggerà con istupore nella sto- 
ria: ora sta anche a noi, di acquistar- 
ci col valore; obbedienza è costanza l' 
aggradimento del nostro amato Re, del- 
la Patria, delle Potenze alleate, e de' 
popoli della Germania i quali gemono 
icona sotto un peso che li opprime. 

Il Re,.e.le fear a lui alleate, 
non però dirette da spirito di conquista 
o da altre viste particolari , vogliono 


che la Germania = sia Germania) la Frane 
cia - Francia; e che att ‘dita la pace 
all: Europa. 

Chi di noi non sactrilichert volentieri 
il suo sanzue e la qua vita perunosco= 
po. cotanto: sublime; quegli, che. nell 
antecedenti Cattioigne arrà riportato del- 
le cicatrici -al servizio del Ile, e della 
Patria, inivperbirà se in questa ne ri- 
porterà di nuove; i giovani soldati at= 
diannto ansiosamecte ad ‘incontrare. il 
pericolo per: dividersi meriti co' vete» 
rani loro fratelli d'armi, 

Chiamati a pbttata i peticoli e le 
difficoltà di mona campagna. 10 uniofie di 
un numeroso Corpo:d'Armata Imperiale 
auitriaca, del quale egualmente, ché 
della regia Armata .mi venne affidato dl 
comando. stperiore; mon possiamo nre 
re.che un solo oggetto; quello cioè di 
fari, che colla nostra fraterna] umione, 
dividendo #cambierolmente tutti li mez- 
ri da nn canto, e.dividendo dall' altro 
del pari anche.ivtti- gli ostacoli e tutti 
gli pericoli, gli Avpustissimi nostri Sc= 
vrani rallegrar possansi della ‘conchinta 
alleanza. 

Onorato per le: passate campagne del- 
la fiducia, della Hegia: (Armata, invito 
Voi pure valorosi austriaci fratelli d'ar- 
gui a noi uniti, di donarmi la vostra 
confidenza io vi assiciro antecipata- 
mente della mia. 

Non xi cercherò, che ml campo. d' 
onore e del valore, per ammirare de 
vostre gesta, è rappresentarie agli Au- 
gusiistimi nostri Sovrani, 

Nelle mie premure e nella mia. con» 
dotta Jin vostro rignardo non mi dipartito 
da quegli stessi princip) come redio le 
regie truppe. Ursuù danque! Con corag: 
pio e fermezza cooperiamo sl grande 
scopo, che ci hanno prefisso i moslri 
Manarchi. ., 

E siccome è possibile; 0 Soldati che 
presto sortiamo dalli regi ‘Stati , per 
agife la, ove ci potrà chiamare la no- 
stra destinazione, riflettele, che inque 
paesi, i quali non hanno impugnato..le 
ammi contro di nc01,.noi veniamo come 
amici, per liberarit, e no già per ace 
Crescere maggiorinente ‘con degli arbi- 
trj il peso che per natura già apporta 


no le nrmate. Moralità, moderatezza,, 
facciano distioguere ap 
reso i cittadini e gli. abitanti; & 
| non ci Tematdo, 
terminata la CUEer”ra abbiano a ramme- 
morare con sentimenti di gratitudine | 
epoca: della nostra venuta © della loro 
liberazione. i | 

Il Comandante no (apo Generale di 
nte di Wrede. 


ècdlolcarza Gi 


Cavalleria L 


ia DoLrzhe pervenuleci di- 

tr Ottobre le Armate 
ordini del«Principe Ere- 
a del Generale Blu- 


rettamente, eli 
unite soito gli 
ditario di avea, 
cher, stavano in Meneburgo ed I 
ed erano.-in comunicazione colle trop; 
auitriache, che avevano. occupato Weis- 
( Qsserv. Aisstr, DN. 295. / 


Trieste. go. Ottobre 1813. 

Con uni Staffetta qui giunta n que- 
ata mattina, e ch' dé stata. spec 
Vienna alle! ove ciel | 
del di 25 del corrente, cr.viene parte- 
itia,-che-calle ore. 11 
junto un: corriere. dal Quartier 
delle Armate alleate col rag- 
ché li Generali Blucher e Pla- 
blano battoto 1.C 
lacdonald e Ney, e totalmente 
che-li predetti Ma- 
vuto dare alla foga, 
l'altro a Vemar. 
i, e mille e cinque 
isibni sono 1. trofei 


della mattina 


cipnta ln lieta nat 


he 


== 


mf”; 


L 


ofpi de Mare- & più di aco Marinari piacevano {ra 1 


eli 


distratti; dn modo ; 
rescialli n'abbino do 
uno a Magdeburgo 

Trecento cannon 
cento carri di mun \ 
di questo felice fatto d'armi. 


rec 
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ca 
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8.4 Reale il Principe di 


Lettera di , 
x If, ni eran 
Svesla a S. ML Imperator de' Fran 


de' ag, Marzo 1813. 


pen  —-— 


i i niregto 

In sino n tanto che V. M. attacco di 
| La 

ble, o col mezzo d sltri, la mia 

we reota:, Imi Cornwénoie di #UT 


tutto pacibcamenl®, 


con va son foglio diretto gi 
Olison intende di tomentate P'incenza 
della dissemione tra il Re, ® 


quell’ixtesso incendio, che 


| x - = 
e e Re TI 





o(ar io 

23 Pi , ° i ci i 
agevolo a ViM. |] entrata. ini Laipagra 
spogliandomi di. Lotti que Rapporti, ai 
quali mi lega la mia carica si mi volgo 
direttamente a V. M. per richiamarle a 
memoria il giunto, € sincero compor- 
tamento ‘della Svezia. ne' più: difficili 
momenti. 


il'insinvazione avranzala dal Signor 


Siensul per ordine di-V. M. ordino sì 
Re, che venisse risposto | che. la Sre- 
zia intimamente convinta, che a Voi 
solò , 0 Sire, dovera ascrivere la per- 
dita della sua Fiolandia, non powa av- 
vicinarsi alla vostra amicizia , BE pra 
V.M..uon la sostiene per |' bliemimen- 
io-della Norvegia, onde in tal guma 
procurarle un risarcimento per quella 


a Pg 


perdita, che la politica di V..M- le 
ha cagionato. 


In quanto al contenuto della Lettera 


del Duca di Bawuaro riguardo da OGCU- 
pazione della Pomerania, ed 1 0omper 
tamesto de' Corsari Svedesi, sono 41 ial 


ii, che parhino ;@! dietro un giusto 
confronto di quanto. ella. 

verse epoche si giudicherà, chi dei doe 
abbia ragione, se V. M..0 la. Reggen- 


ra Svedest. 


avvenne nelle die 


Cento Legni Svedesi erano predati, 
laccj, nel tempo che la Reggenza sl de 
de ‘costretta di arrestare. un Pirata ’ i 
quale con Paviglione trnmesse si Av ed 
sara sino a' nosiri Porti, per grigi 
virsi de" nostri Bastimenti; «@ per de 
a ' "| ni 1 È 

tudara.la nosira fiducia. appoggiata su 
Trattati. Lage 
Il Daca di Bassano amerisce , ng did 
M. non.abbia mosso guerra alla, Rus- 
sia; <ppure Sire. Vi Movalicb ni ine 
di i ie e n Si i 
men alla testa dj 490 inila combat 
enti. È È 
: Nel momento che. V. M. s'inoltro neli 
CA ci "i IL a) e 8 She . 2 della 

i | 1pet0 o dell 

interno di. questo Impero ; l'esit se 
Ti Li î kx Palli gh î i 
guetra nog era. più UU hjoio. L per 
ritore Aleandro, ed il Re cserraroti 


DI Pi Lf ù 
CI î NI al ì La (LI ie 
cià dal mese di Agomo a, «i q 


5 ne prandiose «om 
sta Campagna, e-te nuce. Bra» L0AG 


LA mel el ent. n i È : mi 4 Pa 
ì i calcoli Poiliari parer 
VM. dovesse emer fatto 
Gi Voi siete nomuto dA 


“Dietro tut 
detrio $ Cha 
smigtonleTe ; re. rito 
cole ja vostra Armata , 


sustto GEricolo . IMA 
ue Ì 


nie pela {Tr 
a to 
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il hose della Fransia, della Germranta, ha il diritto di forernars dietro Te 
e dell'Iratia mes fa la vittima. Colà ri proprie Legpi, dietro i propri costumi, 
mitera imepolti que” valorosi. che silb> #& sscondo la propria volontà + questa 
vatono la Francia appreno Fleurus que" condotta è approto quelli, ch'egli pre- 
egerrisri francesi, che. erano vittoriosi se per base, 

in lralia,., cho hanno. rosntito al clima Il vostro sistama i Sire, toglie alle 
cocente dell Egitto, e quelli finalmente siriani l'esercizio de'diritti, ‘che iti 
che a Marengo, n; Austerlità, (n Jena, partì loro la natura: il'diritto di ‘uno 
i Hufle) a Lubreca, premo» Friedland:, scambievole commettis: di ajuto, è di 
ed ‘fa tanti altri luoghi hanno congiuri vivare in un reciproco apporto, &d in 
1a lacvittoria «a'loro Vestlli, pace. L’'esissenta della Svezia è puro 

Potsa il cuore dir V. AM. arrendérsi dipendente da una estensione di rappor- 
ad un quadro a) affliggente; & we mai ti éommerciali ; senza i quali esa’ non 
egli È necestarro di cacuoterlo; intera» poò sussistere. 

Enne: dal vedere nella condotta del 
più di un milione di.trancesi che ri- Na un'cambiamento-dì principi, opni 
mastro ini Campo dell'onore commessi vbmi di senno, ed imparziale ‘non ‘0a 
time delle guerre intraprete da Nostra  serverà che la: contiovazione: di ora 
Maestà , ginstà e costante ‘politica. Querta de- 

VW. M. ai riporta a* diritit:;; che ha vette palasarsi in un ‘momento, in cui 
sull'amicizia del. Re P i Principi «i unirono: tontro-la libertà 

Mi sta petmesto, Sire, incvuesto par- della Francia; Essa verrà seguitata (con 
ticolaré di rammemorarvi, quanto poco forza in un momenro,; nccui da Ree- 
ViM. conto eno tale amicizia he mo- genza. frantess sempre più congiura con- 
menti.in cui un rinnovantentòo di sen-. iro-la libertà de'Principi, è de'fopoli. 
Himenti amichevoli sarebbe stato assi Io.conosco-la propensione dell'Impa- 
salutare per ta Svezia.. Allorquando il rafore Alessandro; e. del. Gabinetto. di 
Re, avendo perduto la Finlandia sceriss  St:-James perla pace; Le iribolazioni 
seta V. Me la propò d'adopratii;Jaf-  del-continente dell'Europa sad: alta voce 
fine ET Svezia rimonesa in porro cell là gittotno, La Mi non dovrebbe rifà 
Itola di Adland, les rispose: Addielaza- tarla. 
tevi all'Imperatore. Alessandro , egli è Voi, 0. Sire; che ‘siete in possesso 
grande, e. d'animo generoso 5 e ‘per della più bella Monarchia della Terra, 
colmo di vostra /nometranza, o Sire) fi. vorrete: continnamente dilatare i. suoi 
cesto inserire nel momento ‘della mia confini, par lasciare in eredità nd un 
partenza perla Svezia in un foglio of: braccio: meno potente sel vostro inter- 
ficioso ({ Monitorecde'ar, Settembre /18re, minabili Gosrre? Non penterà V. M. a 
N. 264. ):-che-in questo Stato wicsia risanare le piaghe di una Rivoluzione, 
un Interregno, durante: itlquale gl'In- della quale non rimane altro alla Fran- 
glesi Impunemente. esercitano cil loro cla, che Ja rimembrabza della xa fama 
Commercio, bellicosa., e della sua reale infelicità 

lt fe si separò dalla Coalizione. dell’ nell'Interno? Sire, gl' insegnamenti .de' 
anno 7792. poiché questa Coslizione fatti ripettano ogni idea di un'univer- 
tendeva x dividere Ja Francia, e perchè sale Monarchia, Lo stimolo dell' indi» 
egli non voleva. prendere aléèuna parte pendenza put etiere diminuito, ma non 
allo smembramento di questi ‘bella Mo- estinto nel cuore de' Popoli. 
marchia, A questa risoluzione , memo- Voglia V. M. ponderare tutti questi ri- 
rabile per la sua politica, lo indusse fessi, e finalmente col fatto pensare ad 
tanto la qua inclinazione alla Nazione una Pace venerate, il di cui nome pio 
francese, quanto il bitogno di rimargi» fanato fo. la cagione del versamento di 
mprbueiaaianaizio Queaito Regno . Lento SIngoe. o nagui nella betla Fran- 
_% fo S° puetite o e virinoan condot- cià, che Voi cominate, o Sire. La sua 
ta, toncata su ciò, che ogni Nazione fama; e ia ava prosperità. non mi pos 


mento, riffetiote 100 Sire alla morte. di 
i 


oi T4o )o 
sorid Were “giammai indiffetenii. Sic- dinpiacenza manifestata, allorquando ri- 
come però. jo giammiaf coso di deside- seppe È armistizio da me accordato © 
rare-la. folicità di questo, paese. cos questa brava Nazione nel meie di Apri» 
pure iò difenderà con. tatto: -le.-forze le r8og: vedrà n questo passo la necgs- 
dell'anima: miactanto i dirittidelPopo- sità nella quale si trovava questo Pae- 
lo, che mi chiamb a'tse:tuanto=l onore 10 di eseguire quantò fin ora fece , Fe” 
del Principe, che si dignò di nomninar-  coriservatà La ‘toa Indipendenza , v-por 
mi suo-figlio in.qussta lotta tra la li- preservarit da pericoli, ‘4 quali ri avrese 
bertà del mondo, m.«ell''oppressione , be puidatà la vostra politica Dure; 53 
dirbon Svedesi +-;j-lo tombatto pet: Voi, Essa non:l avesse conosciuta . 


ed'unito a Voi, e i deriderj delle Na- Nell" intervallo degli avretimenti im 
da Vl | 3 ta È ; sc % i aa L è | Ra st ri 
sioni libere accompagneranno i postri  periofi seguiti nello ipazio di quattro 
#1 Hell cia Li LR. (Ri 9) w LI Pl î "n - = È I fi LJ n° l 

rd mati, ‘poterano’ i Generali di V. M.ci 


Nolla politica, Sire, noncyi esiute sere iocolpati d'aver disatmato le trup- 
nè amicizia, nè odio; rimanzonò a0l- PS dirne AA pitt dat Pri. 
tanto do'doveti da'adempietsi verso que 12 d'averli imwidti srt cina com neri i 
Popoli, ‘(che dalla prorrideara siamo E'omert © RITA e in a 
chiamati a governate. Le Toro Leggi, e bs cos laclimente ritrovare Lo protetti 
i loro diritti sono Î loro pepziosi-beni; 3" quanto ha operato V. Mi. “le go 
e se per sostenerli si & costretti di ri- do giammai voluto ORE - fi] 
nuoziare agli. nutichi: rapporti; #d all' tenza de' Consig!) dette cà pat ss riti 
inclinazione de'legamii di' famiglia, “on do fatto delle in iaginaro ite vet 
Principe, che vuole adempire il suo do- pregiudizio Co it to dl SA fa- 
vere, giammai deva rimaver. dubbioso t0 Tribunale APLIES deciso hi Voda Sa 
sol partito da preodersi, VOTE. Del rana n: 3a Rana ge 7. inicol : 

Il Duca di Bassana: dichiara; che Europa si lasciera AEBRTRE: SE “% 
V. M, voglia evitare: it rormore d'una re ì Generali di V. M. delle relazio- 
rotiura, Mina. Sire, mon ha V. DM atei La LIE CRI pista t:; Hot Ca- 
sa itterrolti 1 nostri rapporti Commer- ni estere e la LERGRRTO Soiacsliiiianno 
ciali. Alloranando ‘in seno della Pace bre de'4, Gennajo 1812, E E 
ordinò, che i Bastimenti Svedesi venisse- è Va. M., che le sue domani Podi fa pa- 
ro presi? Nonsera forse in forza degli anticipatamente VAR apici ir 
ordini di.V. Mi; che dactre anni chè sto iN liberti ib Figo ine an parete la 
chino ogni rapporto col continente, e sari predati, i dia nia i iis Pare 
ché da quel tempo più di. zo. :Basti- Reggenza piane rat libe b elfo I 
menti vanneto fermati ne‘ Porti di Ro- di,.che ema PERO ; ha icrche 
stock, Wixmary e negli-altri Porti dei Portoghest, gli A prgn, - ti ge Gear 
Baltico: i erand- pet ni price lla quin- 

lì Duca di Batsano' vi ‘aggiogne :' che dicevano Sudditi di V. M. Sue e 
V. M. non avrebbe cimbiato il suo si- di dovera osare, Ficoti Uffziali e_de' 
stema, è che aveva Ja più gran con- ordinato il ritorno Fest “ni ciono 
trarierà ad una Guerra, che doveva ri- Soldati Svedesi o n 
guardare come civile Con ciò -V: M. ancora fra i laech. je contenute 
ta vedere, che vuole ritenersi la Fo- In ‘quanto. alle Vea ‘di - Rassawo' rat 
merania, e che non 'rinanzia alla spe- nella Lettera del seta e M. ruel dare 
ranza di dominare la Svezia, ed in'tal 1 40,000 itrarrigli Sal edo ‘ai ‘non do- 
modo senza.il., minimo rischio avvilire al Re di Dammarei i pal di questi 0g- 
il nome, ed il carattere Svedese. Coll ver IVANO pia gt i il Re 
taprenione di Guerra tivile intende sem petti, tanto dro abita di questo 
sa -dubbio IV. M° te Caeria fa gli AI -di Danimarca potrà profitt 
leati; ma jl dettino che V. M. apparec-  ajuto.. la del mio patticolate derr 
chia agli Alleati suoi no) lo concacia- d& sh pala SS eta Ù il miò è 2 
mo. derio d'onore, conteso, n si 


; pa t= di servire lact dell' Uma- 
Se V. M, vuole rammiemorari della. nai erande «i servire la causa 


ed 
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ai seno vie o <— 


Penisola di Scandinavia. Per. |’ ottenir 
monto d'ua. tale Scopo, io. conto: sull’ 
dignità della Causa,y che il Re m'intpo» 
sa di difendere «olla comntanza della Na- 
zione) è snll'egnità:de'suoi Alleati: 
Qualunque sia ‘la vostra: decisione, 
Sire, per la Pace, 0 perla/Guerra. Giò 
non ostants io gomervero per, V..M.-i 
sentimenti .d', uns antico.. compagno..d' 
aim i, 
Stockholm di 23; Marno,;aB13. 
CARLO GIOVANNI. 


VARIETÀ. 
Apolago di Francesco Gritti. Feneziano. 


Lio" RUsciLLI, 

Verio quel tempi tortidi famosi 
Per Je imprese de ‘Thama Koulikan, 
In Persia Panialon del 'Blognodl 
Qnorkto mercante Venezlan:, 
Filogofo de quit proprio sagali, 
Ché Ja natura ia cocle.so min, 
Diseci cl #0 negozio da treni'anni 
Fava witn in campagna tra | vilunl. 


El d'avera comprà cento campetl, 


E un palazia., che -x6 ume meravegia o 
II ga bouria, galine, oclé } porch, 
Col so'icun da paglaro,, che li vegia: 
Hon pan, bon vin; e ruti i comode; 
the ocore.a far star ben una .famegia, 
Senza ecichote, che ve goes è bin; 

No phè forse altrereinto ai ‘Campi. Hlisi; 


Liù aveva fato so; mogler Pandora 


da 


da i se vede da Persia.in renochlop . 


Par] h 


Pare de do egmnell. esd'una pata; 

Ma el dij; che lhi bliognà pò, chela mora, 

Frasando, che Rogauta no xe bruta, 

Che Panralan,no. ghe pol star desora, 

Per vurdarla ln wiroque ) vof'dir tuta, 

La bona mare sè l'ha coltà in stita 

Per compagna de viazo ca l'atera vita. 
Cra donce resti coi 16 Zemeli 

Letlo, e Ilorindo, «hè per so tormento 

Gera mo, circum. circa , dp scorneli; 

Nò miga, che no | nvesgr del talento; 

Ub'anzi i vedeva el voro Ba'si | pali, 

Ma dei vowi un per-l'altro | yha n'i.cento, 

E i xe somità de quello, chela sorte 

Per farli grandi I. mspetcava io corve . 


E sa i gh da Foltaga per morosa; 
Coghi , Lac Qiinizert al Porton, 
E fis quattro civil color de teia. 
Sentiado sti'stramboti Fantalon 
Fovertro la' nbts nol riposa . 

Che volendo | sò ficl lasar' felici 
No ghe fa.bon-anggria su caprici. 
nodal di chel gerà dcà In tuerà 
davene de negozio ji Rugd Giufo , 
Tito, caori «viario ) suvorkà;; 


(15 
rità, di garantire I' ibdipendenza della. 


o Jo 
È li credeva;.ch8 so ml? .. una trufai. 

E.po-eì meteva:la felicità | 
Nella moderazion , che lu barufi 
Previa, chela tassa deva far spauo 
Con qualche vizio, che ghe invidia el sesso, 

Oh 01 disegni, Lelio vien: qui, Floriado), 
Vien-qui apca.ri, ste-agenti patti dò, 
Mi, fici, come vedè, vado morinda, 
Rial dire quef, che pò; quelehe no go* 
Pod=ria comandarre; ma 'proscindo 
Data mis astorità, perchè sa dD, 
Checolipareat vicchio ictoli penna 
Che’ nbia. faro un. per de.ziri in. Seno. 

Donca andè pur: ve benediga el Cielo, 

°° Ma prima, che partì, ve vol conte 

Una fiaba, che par fata a penelo 
Per chi stà béo, e no ghe vol mo star, 
Me .d'èà diur mio Pare Stefanclo, 
Che no gera un -capon. Stiola a nscoltar, 
E st nòvavt per logica una piavola, 
Sgarugievene sel'sento. Eco la favola. 

Una:wolta da le viscere 
D'ani Borkda collina 
Me eth-wisto 1h ala China 
Do rusceli sceturir. 

L'onda pora.i sgorga. unanimi 

Fer un facile declivio, 

Ma ghe mostra presto un bivio 

TDhestin vario da seguir. 


Frài, vignete, boschi -ombriferi 


Unit ciama a-focondar, 
L'altrosal Ciel per tubi Idraglici 
Gem dimpide.a vibtar, 


Un del do ruscell in gringola 


Sdégna in bota | forti,, e l'erbe, 
Vol portt I unque superbe 
Ala Regiado Peli; 


L'altra invece. naro cd'indole 


Più modera, ® più cranquily, 
Score lento per la.vila, s 
D'ogni campo. fa un zardin. 


Dun el rixtora verza, e brocoli, 


La el và i bisi'a rinifrescar, 
Dai e vonforra perl; e perseghi , 
Lù el fa i -sparesi spontari 


Và Luciera sul so margine 


A sonar fiori la fest, 
La sei ponte sn la costa 
Consylrando el so cristal. 


LA pht ados 01 so credito 


Momoisco dal 'bzi. naso, 


La ghe paga cl prò cp un bass, 
Ly ghe dona el capital. 


Fa cl so verde dopfo pascolo 


Manri, e piegore ingrasssr : 
De qui Eizsio wona'el piro, 
Senri Pasqua dl a ehtar. 


Sa ie rive amene, © sortili 


De quel placido ruscio 
Fa .i peesaal el garangholo, 
Wa le famene a hIù. 


Tosì, co tose quì ve biscola, 


De li | roga a Afarlo-orba 
Quel se scondevin ipna cora, 


Be'attro trocà , é'hinfe mo. 
Per quel «hlaro nmor distano , 
ghe fa |» cogoli brilar, i 
cbatel, o Trute aguloma, é bsgala, 
VA le Angallte a: serpegiar ; 
*È allin vanti | bene} |: 
Cha fa al campi rfaet bel rio, 
€hed Vilani cliovede un Dio: 
R | lo adora in renochion . 
Give de mal ghe chi Iiotorbia 
Chi stornar ghe vol et corso, 
Ghè chi cl.ia balar da Quad 
Eyrto sl colpi d' an bastod, 
Cup) "I resto acque limpide, n 
Che in tribuo «# piatta nl mar, 
Zi da ancor come un succhere 
Và | Bturiomi a consolar. 
Mr tarniotnio a 10 fradelo 
A quel maro de ‘musoòo , 
Che la boris crede gloria , 
Che ve imagine n Pella 
De cambiare iagqua-lo vin! 
Ro l'è apena la callna 
Quel moazina abbandoni , 
k' È gua spena hela' vale, 
i fite vale spata ghost 
Ortolani, Zardinieri, 
Coghi, Sguucerf , Suaberì, 
Fuvoriti.. 0. Parassiti, 
Tuto el rreno numerosi 
Del superbo, del fastoso 
Mandarin Kekd-kald , 
La Froboscide vol air 
El viale de sò Maestà 
I fihe Jicalaa: adorso 1° anda, 
} ghe cambia leto, e sponda, 
UT ghio ‘fd'icar le grota, 
Dore «1 di dormo la gote, 
È noli, e calete 
Fatt 8 tlisa streto, streta, 
i lo vorga a cazar su, 
Ma ruicrlò no L'È più. . <, 
Là l'è statua ‘în porcelana, 
Qui d man dreva l'è un purio, 
Che nel' aro de far. nana 
Lissa Radar el so pian, 
L'% un Confuslo in banda d'oro, 
Che fa Inchiai, e riverenza, 
È di'qietd, è da quel foro 
Suufa liqakte rentenne; 


L'è 1 prat fama, che co un spirolo. 


Sgunra | Preti del Thibè; 
L'è un Stafier co la mo cogona, 
Che ve-spande adoro él Thè: 

LÀ a ian rabca l'è ua midi 
Col #0 schiappo ben cagà 
Che so vira el bagagio!, 

È ichlezena Jana, e Sol. 

L'è un Santon|-che versa lagrome , 
Per ccesmo de dolor 
Gul denin dei galantomeni , 
sul.yepolero de l'onor. 

L'è ua Monmwa, ché scialacqua 
Che vin beve ;-0 spande acqui! 
L'è una Dama, che recama 
A perleto a l'arabiica 
fonil la arla d'acqua fresca. 


of-T51-)0 
* Fato piova erlsulina 
Larga conca alabastrina 
Lo riccoglie in un bersò, 
E" Vini de std ie 
nr se bello ci € i '‘RPERAdd: è 

St'onar doscs no xe IMO, 

Ma quer belo quel ruicelo 


che lo porta 
gue ln t'una bore, 


Sile 


rim Lama, da Putla, 


“Epi 


lavar fin che gho neo 
‘Piati è squele, e pò el Fr 
Del Visit Kebi-bold . 

De sty fiaba , che termino curl $ 
Fiarisdo' la soraî l'ha agatugis = 
Beato iu vila dba po Aa 
Lello pri bixraro .. €. Più | 

* adi è britlar in ‘Corte, del Sofi, 
E l'è ità per oquivoco Impalà La 

Mi digo, che el desrio dei do Zemet! 
Sa l'è ‘ibtess con q 


DO 


im e - = È 

(riparilminto di Palsariano 

Corte di Giustizia Civile, e Criminale 
\ Sedente in Udine 

AV.V1.5.0, 
Fondi prativi e arrativi da ‘vendersi al 
| Pubblico Incetto. 
Fondo prativo ‘denominato. Navantia 
con metà dello Stauliero smrraposlo di 

mediocre qualità di Campi 11, 

Altro Fonda. vocato Larow di un Cam- 
po prativo, ed altro arrativo di Campi a. 
Fondo arratito detto gr Pup gl 
è di pnl lato di' Campi — lav. 59... 
Me naijre chiamato la Coceua di 
sana . rativo -deseminato Meral del 
couaorità di Campi 3. Ri: 
- Fondo pratito dote Chiaulntia 

ì Campi 2. ; \ 
er suddetti Fondi sono stati oppigno- 
rati a pregiodizio delli Sige. Pietro Flo- 
rimo;, e Giuseppt Fratelli Ventorini Fi 
gli del fu Giuteppe gori X domici 
iati sialla Comune di Fiéla, Cabtone 
di Patuzza, con Atto 29. Maggio 161%. 
dell''Usciere di quella. Giudicatura di 
Pace Antonio Morocuttr, ante inlanze 
del Sig. Giuseppe qu: Brancesco AbU- 








} 
{E 
dii 
la 
ti) 
Ì 
Il 





i_Srerto 


resa 


È de Te] È, 1] L. La “ g ae = dlgi bla 
SFR Orca Rice il rh Mi dl 
I Lo a - 7 i " 2 = ici |" hi gn e == = 1 
È Zell " i 4 ” LIRE a E PIC I 
cri li È er — a " 
- LL v-p* Li È Pig; . = I 
Pi Te i & = = 
af pria a - i iena — oa - = i n 


ee e i 






n 


pi ET ENS ITTIE C 






e 


Pre 









meta 
Da 
LIE. 


Ce — e 
= _ 


de ta en - 


RR cl Cai 


fia n i e 
i n silla 1a 
Ir a 


miei oa 


mi ep di a 
= gr ci 


aa | 





of :154.)0 


veri ponidente, e Negoziante: patentas 


to dal Municipio di ‘Udinevil giorno s, 


Luglio 18ra, alli‘ Nom. 718; e 219, 
ivi domiciliato, 
Unasbopia udel' detto. Alto è stata ri- 
messa al Sie. Benedetto Agostinis FF, 
di Sindaco di'Eieligy ed altra sinile al 
Sig. Giuseppe Seccaredi Cane; della Giu- 
dicatura di Pace delUafttone diDilniza, 
Il detto pignoramento dstatdtrascrit- 
to all'Officio.del.Conservatore delle Ipo- 
teche di que:toAipaftimentosil.giorno 
5. Giugno 1813.;Ced* altra-travcrizione 
è stata fatta nella Cane, Civite divvestia 
Corte di Ginstizia dl giorno tal'detto. 
Sopra la offerta di prezzo di L'i000, 
fatta dall'oppignoranie avrà Joco.la Sen- 
tenza prepardlorincall' Udienza; che ta 
predetta Corte tertàvil piorno tg0 Da 
Cembra: (BigM hand di 
Il Sig..Giuseppe. Marchi Palrocinato- 


re presso la atliodata Corie munito di- 


Patente del Sig. Podestà di Udine. del 

giorno #7. Giugnp Bra. dl ‘Num 25. 

procederà per l'oppignotanie; 
il presente Hilratto è ‘grato rimeitò 

nella Cancellaria Civile! della Cote di 

Giustizia. medesima per la sua affissione 
nella. Tabella! posta nella Sala delle Udi- 
ente il giorno gi Giugno 18,3, 

(RL. *Giueppe Marchi Pasroc. 
Udine li‘15 Giagno Big. .N 4685 
Regis. ec. è pigò Lys: Jacotti Agg. 
Dipartimento: di Passariano. | 
Corte di Giastiela Civile, e Criminale 
Sedente dn Lidine 
i AVVIRO, d 
Cast'-da‘Fhaderti al Pabblica fn&is: 
Una Cata situati in queste Comune di Usi. 
ne situata nel Mercato Vedelilo  coserittà. col 
Cirico N: +57: avente M tao'ingresso nella Cal- 
le detta dei Palesi, composta, cal piepiano, sé- 
condo . e terzo piano; con' Granaro sopra dell’ 
eftebsione. di ruttà Mi Casa, coperto di Coppi, 
parte della quat Cava cioè Had Borrega a "pie 
Piano, una Stanza interna, è l'appartamento dn 
Piepiàno.;,' viene condottilia semplice ifitco dal 
Sig. Uanciano Peratoner po l'altra Bottega cop- 
tigua viene condosta ad Affitto da Domenico 
Pittaro at uso d veodér Carni » € la rimagente 
ina:krtate. 

Lai sndderta Cai è mana bppignotata a pre» 
piadizio del Sig. Marco Grisolli ponidcate ; di- 
micilisto «ih questa Comune di Udine con Atto 
Cinque.s. Luglio corrente dell'Usciere di ques 
ta Corte Francesco Cisotti i Falle, Instanre. del 
Bignor Girolamo Parcobellò ponidente, domi- 
\ciliato ‘in detta Connine di Udine ‘nella qualità 
di Cessionario delli-Slgg. Hernardino » © Fre 


cesco Fratelli Corri: possidenti. domieltiari nel- 
la Comane medesima, 





_ Una Copia di detto Atto è stata rimedia al 
Big. Franceico Marchi Ganoelliere. della | Giudî 
catura di Face del Primo Citoondariodi Qquesra 
Comune, edaltra simile al Sig Giulio Mittio. 
li Podestà della médesima Comuna, 0 0) 

It detto pigooramento=®: stata traverietà. all' 
Ufficio det Upnserrator: delle lpotoche di que- 
sto Dipartimento il giorno 24» -Luglio LITE 
ipirante al IN. 148%;,.edaltra. atmile traberi. 
zione è sata fatta: in-questa Candellaria Civile 
della Corte di Giustizia. sodente: du Udibe |l 
Blorno ag. deo, ci; 

La pria pubblicazione avrà luago all'Udiea- 
1 che la suddetta. Corce terrà di giorno (ay. 
Scitembre prossimo veatuto (1818. 

Il Sign. nico Trombetta: Patroclaaàtore 
presto la sullodara. Corre: domiciliato n questa 
Comane, munito di Pareate*di questo Munici= 
pio del giorno 30, Giagoo-18tg:N;.5r, è in 
caricato di procedere persd'oppignorante 

ll presente mEssratto* è. stato. (timessor netla 
Cancetliria Civile. della Corre di Giustir ki! sud» 
detta per Ja sua affissione nella Tabella. posta 
nella Sala delle. Udienza; questo giorno IO, 
trenta Luglio mille ottocento tredici 18rg. 

Domenico Trombetta. Patroc, 
Udine N go. Luglio-18t3, N, giò. 
Reg. nel Prot. ec. e-pagd Lo 1. i Jacdeti Agr. 

Psequite le tre Pubblicazioni a certolini dFLeg- 
ge, l'Aggiudicazione ‘paratoria #vtà luogo 
all'Udignza, che “tensdi fa sulodata Corte di 
Giustizia il giorno a3,Noveibre Rig, sul 
Pretzo offerto dal Pignorante di Li todo. o:- 
to milla., MG. LA 


ì 


i ——— _ I 1 | 
VENDITA GIUDIZIALE 
11 giorno quattordeci ‘14 del corr... itibre la 
marina. alle ore ‘undeci'nella Plaaxa. del Merca- 
vecchio della Comone di Udine, ti procederà alla 
vendita nl maggior offerente , ed ultimo abblatore 
del Moggionto genere, copsistentea | * " 
la Sorgoturco proniedio.St 10 circa. 
Sorgale del detto Sorpotiro, © * 
Ul tutto dovrà ‘pagarsi în'-danato contante, 
Udiac undeti Novembre Fia. 
Tommaso Taschiotti Uscitte proso Il Sie. 
Giudice di Pace del I, Circotidario di Udine, 





sano vercibi;i alla, Libreria. Vondrame due 
Opuscoli, uno. intitolato i zona. 181 casa 
Perché obbiamo fa Guerra, e J' altro. ineltotore 
Manifesto di 3, AM. l'Imperatore d'Austria , 
Re di Ungheria, e di Bomnia. Il quo preazo 
© fissato n Ventre. L. cito parceadauno i, 
Prezzi Mercurlali. di Udine della Settimana 
dal 1 al 7 Novembre, 1813. de’ seguenti Generi 
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